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Come Maria facciamo spazio a Dio! 
O Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia: vieni, e illumi-
na chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 
ArrivaÊilÊNatale.ÊForseÊnonÊsiamoÊriuscitiÊaÊprepararciÊunÊgranché.ÊPazienza.Ê
DioÊnonÊneÊ faÊunÊproblema,Ênoi,Ê spesso,Ê sì.ÊComeÊ ilÊ reÊDavide,Ê che,Ê dopoÊ
avereÊconquistatoÊilÊconquistabile,ÊdopoÊavereÊcostruitoÊunÊRegnoÊforteÊeÊric-
co,Ê siÊ ricordaÊ cheÊDio,Ê laÊ suaÊarcaÊ conÊ leÊ tavoleÊdellaÊLegge,Ê dimoraÊ sottoÊ
unaÊtendaÊe,ÊpresoÊdalÊsacroÊfuocoÊdellaÊdevozione,ÊannunciaÊsolennementeÊ
aÊ NatanÊ diÊ volerÊ costruireÊ aÊ DioÊ unÊ tempio.Ê NatanÊ gongola:Ê finalmenteÊ unÊ
tempioÊ inÊcuiÊofficiareÊunÊculto!ÊEÊDio,Êsimpatico,ÊappareÊ inÊsognoÊaÊNatan.Ê
No,ÊnonÊsaràÊDavideÊaÊcostruireÊunÊtempioÊaÊDioÊmaÊDioÊloÊcostruiràÊaÊDavi-
deÊeÊallaÊsuaÊdiscendenza.ÊSanÊPaoloÊesulta:Êanch'egliÊhaÊcapitoÊ l'armoniaÊ
delÊ progettoÊ divino,Ê ilÊ misteroÊ taciutoÊ neiÊ secoli.Ê NonÊ siamoÊ noiÊ aÊ rendereÊ
omaggioÊ aÊDio,Ê nonÊ siamoÊnoiÊ aÊ cercareÊ diÊ raggiungerlo,Ê nonÊ siamoÊnoiÊ aÊ
correreÊdietroÊalleÊnostreÊ intuizioniÊ religiose.ÊÈÊDioÊcheÊprendeÊ l'iniziativa,ÊèÊ
luiÊcheÊciÊraggiunge,ÊèÊluiÊcheÊciÊamaÊfinoÊaÊdiventareÊsguardo,Êsudore,Êfatica,Ê
dolore,Êsorriso.ÊDioÊèÊedÊèÊpresente,ÊquestoÊciÊprepariamoÊaÊcelebrare,ÊcomeÊ
balbettando.ÊDioÊ nonÊ saÊ cheÊ farseneÊ delleÊ nostreÊ devozioniÊ eÊ delleÊ nostreÊ
liturgie:Ê egliÊ desideraÊ abitareÊ leÊ nostreÊ solitudini.Ê ComeÊ Maria,Ê vergineÊ
dell'accoglienza,ÊlasciamociÊfare,ÊfacciamoÊspazioÊnelÊnostroÊcuoreÊall'inaudi-
toÊdiÊDio. 
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Stillate, cieli, dall’alto, 
le nubi facciano piovere il Giu-
sto; si apra la terra e germogli il 
Salvatore. (Cf. Is 45,8) 
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P  L  
(2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16) 
 
Dal secondo libro di Samuele 
Il re Davide, quando si fu stabilito nel-
la sua casa, e il Signore gli ebbe dato 
riposo da tutti i suoi nemici all'intor-
no, disse al profeta Natan: «Vedi, io 
abito in una casa di cedro, mentre l'ar-
ca di Dio sta sotto i teli di una tenda». 
Natan rispose al re: «Va', fa' quanto 
hai in cuor tuo, perché il Signore è con 
te». 
Ma quella stessa notte fu rivolta a Na-
tan questa parola del Signore: «Va' e 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

di' al mio servo Davide: "Così dice il 
Signore: Forse tu mi costruirai una 
casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso 
dal pascolo, mentre seguivi il gregge, 
perché tu fossi capo del mio popolo 
Israele. Sono stato con te dovunque 
sei andato, ho distrutto tutti i tuoi ne-
mici davanti a te e renderò il tuo nome 
grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Fisserò un luogo per 
Israele, mio popolo, e ve lo pianterò 
perché vi abiti e non tremi più e i mal-
fattori non lo opprimano come in pas-
sato e come dal giorno in cui avevo 
stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi 
nemici. Il Signore ti annuncia che farà 
a te una casa. 
Quando i tuoi giorni saranno compiuti 
e tu dormirai con i tuoi padri, io susci-
terò un tuo discendente dopo di te, 
uscito dalle tue viscere, e renderò sta-
bile il suo regno. Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno sal-
di per sempre davanti a me, il tuo tro-
no sarà reso stabile per sempre"». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
S  R  (dal Salmo 88) 

 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione farò 
conoscere con la mia bocca la tua fe-
deltà, perché ho detto: «È un amore 
edificato per sempre; nel cielo rendi 
stabile la tua fedeltà». 
 
«Ho stretto un'alleanza con il mio 
eletto, ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discenden-
za, di generazione in generazione edi-
ficherò il tuo trono». 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Fratelli e sorelle, la fedeltà di Dio Pa-
dre ci fa vincere ogni paura e ogni ti-
more. Con questa speranza affidiamoci 
alla sua misericordia e riconosciamoci 
bisognosi del suo perdono. 
Usiamo la seconda forma dell’Atto penitenziale, 
perché ci fa pregare insieme al versetto del salmo 
50 (51), 3.6 l’invocazione tipica dell’Avvento trat-
ta dal salmo 84 (85),8: 
 

Pietà di noi, Signore.  
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
E donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi,  perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna 
 

COLLETTA 
 

O Dio, Padre buono, che hai rivelato 
la gratuità e la potenza del tuo amore 
nel silenzioso farsi carne del Verbo nel 
grembo di Maria, donaci di accoglierlo 
con fede nell’ascolto obbediente della 
tua parola. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo… Amen. 
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«Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». 
 
S  L  (Rm 16,25-27) 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli,  a colui che ha il potere di con-
fermarvi nel mio vangelo, che annun-
cia Gesù Cristo, secondo la rivelazione 
del mistero, avvolto nel silenzio per 
secoli eterni, ma ora manifestato me-
diante le scritture dei Profeti, per ordi-
ne dell'eterno Dio, annunciato a tutte 
le genti perché giungano all'obbedien-
za della fede, a Dio, che solo è sapien-
te, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria 
nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
C   V  
 
Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua paro-
la. Alleluia. 
 
V  (Lc 1,26-38) 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Gali-
lea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa 
di Davide, di nome Giuseppe. La vergi-
ne si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e 
si domandava che senso avesse un sa-
luto come questo. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trova-

to grazia presso Dio. Ed ecco, con-
cepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell'Altissi-
mo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l'ange-
lo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti co-
prirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chia-
mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch'essa un 
figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è im-
possibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola». E l'angelo si al-
lontanò da lei. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La promessa di Natan (2 Sam 7) è un testo-base per l'intero tracciato dalla teologia 
messianica biblica. Al desiderio di Davide di possedere un tempio grandioso nella 
capitale appena costituita, Gerusalemme, così da avere come cittadino del proprio 
regno anche Dio, il profeta contrappone la scelta inattesa di Dio. Il Signore più che 
essere inquadrato nello spazio sacro di un tempio, edificato in concorrenza con i mo-
numentali santuari pagani delle altre nazioni, ama essere presente nella realtà che più 
aderisce all'uomo, cioè la storia, espressa nella linea dinastica davidica: «sono stato 
con te dovunque sei andato... Io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue 
viscere» (vv. 9.12). Alla casa materiale che Davide vuole progettare per il suo Dio si 
sostituirà allora la casa fatta di pietre vive, cioè di persone: «Te il Signore farà grande, 
poiché una casa farà a te il Signore» (v. 11). Al tempio Dio preferisce il tempo in cui 
anche l'uomo abita con lui. Ora questo «tempio nella carne e nel tempo» è presente 
nel Cristo. Sia Giovanni nel prologo («il Verbo si fece carne e pose la sua tenda in 
mezzo a noi») che Luca nella narrazione della vocazione di Maria si orientano proprio 
sulla profezia di Natan per precisare il senso dell'Incarnazione e del Natale: «il Signo-
re Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacob-
be e il suo regno non avrà fine» (Lc 1, 32-33). Maria diventa allora la nuova Sion: co-
me su quel colle della Gerusalemme storica si ergeva il simbolo vivo della 
«Presenza» di Dio nella storia (il palazzo di Davide) e nello spazio (il Tempio) e il fu-
mo dei sacrifici e degli incensi evocava la trascendenza divina protesa verso l'uomo, 
così Maria è il centro della Gerusalemme escatologica perché nel suo grembo è pre-
sentato all'umanità il Figlio di Dio e su di lei «si stende l'ombra dell'Altissimo» (v. 35). 
La linea vivente della dinastia davidica, cioè la storia della salvezza veterotestamenta-
ria, sfocia ora, attraverso Maria (per Mt anche attraverso la paternità legale di Giusep-
pe) nella storia definitiva, la presenza vivente di Dio stesso «Emmanuele». La narra-
zione dell'annunciazione, strutturata su un genere letterario notissimo nell'A.T., non è 
tanto una risposta all'obiezione di Maria: «In che modo deve avvenire questo dal mo-
mento che non conosco uomo?» (v. 34). Come ha scritto giustamente un esegeta, G. 
Lohfink, il centro dell'annuncio odierno per noi e per Maria è nella concezione per 
opera dello Spirito Santo, cioè nella presenza divina nella carne del figlio Gesù: 
«Gesù è il Messia, il Figlio di Dio, intronizzato nella gloria: questo è l'autentico signifi-
cato del racconto dell'annunciazione. La fede pasquale della comunità cristiana viene 
proiettata prima della nascita di Gesù per scoprirne la vera natura». L'invito che il Na-
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tale ci rivolge è, allora, quello della ricerca di Dio non in cieli lontani ma nella realtà 
della nostra storia attraversata dalla presenza divina del Cristo. Il Cristo risorto, natu-
ralmente, perché è solo nella luce della Pasqua che la nascita del Cristo perde il suo 
alone puramente sentimentale e diventa il germe che trasforma il mondo e la storia. È 
giusto, perciò, che l'impegno del cristiano sia proprio per questa storia e per questa 
umanità. L'uomo ha, infatti, un fratello perfetto che con lui vive nella fragilità e nella 
sofferenza della sua carne. Era scritto nella leggenda del monaco Epifanio: «Non cer-
cate mai nel Cristo il volto d'un solo uomo, ma cercate in ogni uomo il volto del Cri-
sto». È questo il «mistero» che Paolo pone alla base del suo annuncio. Lo dice anche 
nella seconda lettura di oggi, la contestata finale della lettera ai Romani, da alcuni 
esegeti ritenuta un'aggiunta posteriore e in alcuni codici collocata in altra posizione. Si 
tratta di una maestosa dossologia in cui la Chiesa esprime con Paolo il suo stupore di 
fronte al mistero dell'incarnazione e della salvezza offerta all'umanità intera. Un miste-
ro «annunziato mediante le scritture profetiche», tra le quali possiamo collocare l'ora-
colo di Natan che oggi abbiamo letto, un mistero ora manifestato e «rivelato»: la Chie-
sa, che ora celebra il Natale, guardando verso il passato, gioisce per il dono di vivere 
nel tempo in cui il nome, cioè la persona del Cristo è la chiave di volta della storia uni-
versale e del destino di ogni uomo (Ef 1, 10). Questo frammento innico della lettera ai 
Romani potrebbe diventare il canto d'introduzione e di preparazione al l'ormai immi-
nente liturgia natalizia 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Crea-
tore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, 
non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si 
è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore, 
i doni che abbiamo deposto sull’altare e 
consacrali con la potenza del tuo Spirito che 
santificò il grembo della Vergine Maria. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci o Signore 
 
Per la Chiesa: perché compia con 
umiltà e generosità la missione di pre-
sentare Cristo all’umanità, sull’esem-
pio di Maria Santissima. Preghiamo. 
 

Per i responsabili delle nazioni, per-
ché pongano alla base del loro impe-
gno civile, il valore primario della per-
sona umana che Cristo viene a rivela-
re. Preghiamo. 
 

Per quanti si dedicano al servizio dei 
poveri e dei sofferenti: la loro solleci-
tudine semplice e nascosta sia conso-
lata e sostenuta dalla certezza di ser-
vire Cristo. Preghiamo. 
 

Per i giovani che si stanno preparan-
do a formare una famiglia: nell’ascolto 
reciproco e nella ricerca della volontà 
del Signore sappiano camminare nel-
la fede e nell’amore, superando le 
difficoltà e le prove. Preghiamo. 
 
Per le famiglie che ricevono il dono di 
un figlio: lo accolgano con il cuore 
pieno di riconoscenza e siano dispo-
ste a collaborare con il Signore nel 
meraviglioso compito di educare alla 
vita vera, che trova la sua pienezza 
nel dono di sé e non nell’egoismo. 
Preghiamo.  
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno 
della redenzione eterna, ascolta la nostra 
preghiera: quanto più si avvicina il grande 
giorno della nostra salvezza, tanto più cresca 
il nostro fervore, per celebrare degnamente il 
mistero della nascita del tuo Figlio. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

TEMPO PER PREGARE 
Proponiamo  una preghiera per l’avvento  di don 
Tonino Bello 
 

Santa Maria, vergine dell'attesa, donaci del 
tuo olio perché le nostre lampade si spengo-
no. Vedi: le riserve si sono consumate.  
Non ci mandare ad altri venditori.  
 

Riaccendi nelle nostre anime gli antichi fervori 
che ci bruciavano dentro, quando bastava un 
nonnulla per farci trasalire di gioia.  
Se oggi non sappiamo attendere più è perché 
siamo a corto di speranza. Se ne sono dissec-
cate le sorgenti.  
Soffriamo una profonda crisi di desiderio.  
E, ormai paghi dei mille surrogati che ci asse-
diano, rischiamo di non aspettarci più nulla 
neppure da quelle promesse ultraterrene che 
sono state firmate col sangue dal Dio dell'al-
leanza. 
 

Santa Maria, vergine dell'attesa, donaci un'a-
nima vigiliare. Giunti in questo terzo millennio, 
ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo 
che profeti dell'avvento. Sentinella del mattino, 
ridestaci nel cuore la passione di giovani an-
nunci da portare al mondo, che si sente già 
vecchio. Portaci, finalmente, arpa e cetra, 
perché con te mattiniera possiamo svegliare 
l'aurora. 
 

Di fronte ai cambi che scuotono la storia, do-
naci di sentire sulla pelle i brividi dei comincia-
menti. Facci capire che non basta accogliere: 
bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno 
di rassegnazione. Attendere è sempre segno 
di speranza. Rendici, perciò, ministri dell'atte-
sa. E il Signore che viene, vergine dell'Avven-
to, ci sorprenda, anche per la tua materna 
complicità, con la lampada in mano. 
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   VITA DI COMUNITÀ  

Richiesta di generi alimentari  
Olio di oliva, olio di semi, detersivo 
per lavatrice e a mano, detersivo piat-
ti, materiale per igiene personale, pan-
nolini n.4 e n.5, sgrassatore 
 
Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando il seguente numero  
3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di di-
stribuzione dei generi alimentari si è 
trasferito dai locali di san Paolino alla 
nuova sede, la Bottega della Solidarietà, 
posta in via san Leonardo 9, davanti 
alla chiesa di  san Leonardo in Borghi. 
L’orario della Bottega è Martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 

L’AVVENTO DI FRATERNITÀ 

IlÊgestoÊdiÊcaritàÊcheÊciÊproponeÊlaÊ
nostraÊchiesaÊdiÊLuccaÊquest’annoÊèÊ
laÊcollettaÊdell’Avvento,ÊpromossaÊ
dallaÊCaritasÊdiocesanaÊeÊdestinataÊ
adÊaiutiÊmediciÊeÊsanitariÊperÊleÊper-
soneÊeÊleÊfamiglieÊimpossibilitateÊaÊ
ricevereÊcureÊadeguateÊaÊmotivoÊdel-
laÊmancanzaÊdiÊrisorse.ÊSiÊtrattaÊdiÊ
raccogliereÊofferteÊperÊoffrireÊfarmaciÊ
eÊsostegnoÊsanitarioÊalleÊfamiglieÊinÊ
seriaÊdifficoltàÊmateriale.ÊSonoÊaÊdi-
sposizioneÊiÊpiccoliÊsalvadanaiÊperÊ
raccogliereÊleÊofferteÊeÊriportaliÊinÊ
chiesaÊalleÊmesse.ÊOggi alle messe 
della nostra Comunità raccoglia-
mo le offerte per questo progetto 
diocesano 
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IncontroÊdelÊGruppoÊsanÊPierinoÊ (IÊme-
dia)Ê oreÊ 17,00Ê localiÊ diÊ sanÊ PietroÊ So-
maldi,ÊconÊgiochi,ÊtombolaÊeÊscambioÊdiÊ
auguri!! 

25 LUNEDÌ 
Natale del Signore 
IsÊ9,1-6;ÊSalÊ95;ÊTtÊ2,11-14;ÊLcÊ2,1-14 

AttivitàÊperÊilÊGruppoÊDopoCresima 

SanÊ LeonardoÊ inÊ Borghi:Ê tempoÊ diÊ
ascoltoÊ eÊ confessioniÊ dalleÊ 16,30Ê alleÊ
18,00 

ATTENZIONE A QUESTO ORARIO 
DELLE MESSE 

oreÊÊ9,00ÊSÊPietroÊSomaldiÊ 
oreÊ10,30ÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊchiesaÊCattedrale 
oreÊ12,00ÊSanÊFrediano 
nel pomeriggio non ci sono  
le messe della domenicaÊ 
maÊalleÊoreÊ17,00 
inÊCattedraleÊSolenneÊTe Deum conÊ
ilÊvescovoÊPaoloÊGiulietti 

MesseÊconÊorarioÊfestivo 

    AGENDA PARROCCHIALE 

26 MARTEDÌÊÊS. Stefano 
AtÊ6,8-10.12;Ê7,54-60;ÊSalÊ30;ÊMtÊ10,17-22 

MesseÊ nellaÊ memoriaÊ delÊ ProtomartireÊ
santoÊ Stefano:Ê oreÊ 9,00Ê sanÊ LeonardoÊ
inÊBorghi;ÊoreÊ10,30ÊSantaÊMariaÊBian-
ca,ÊoreÊ18,00ÊsanÊLeonardoÊinÊBorghi 

27 MERCOLEDÌ S.ÊGiovanniÊap.Ê
ev.1GvÊ1,1-4;ÊSalÊ96;ÊGvÊ20,2-8 

28 GIOVEDÌ Ss.ÊInnocentiÊmartiri 
1GvÊ1,5Ê-Ê2,2;ÊSalÊ123;ÊMtÊ2,13-18 

29 VENERDÌ S.ÊTommasoÊBecket 
1GvÊ2,3-11;ÊSalÊ95;ÊLcÊ2,22-35 

30 SABATO S.ÊFeliceÊI 
1GvÊ2,12-17;ÊSalÊ95;ÊLcÊ2,36-40 

31 DOMENICA 
Santa Famiglia 
GenÊ15,1-6;21,1-3;ÊSalÊ104;ÊEbÊ11,8.11
-12.17-19;ÊLcÊ2,22-40 

MesseÊdellaÊDomenicaÊsoloÊalÊmattino. 

Vigilia e Veglia del Natale del Signore 

Ore 18,00 in santa Maria Forisportam 
presieduta dall’arcivescovo Paolo 
Giulietti (Messa della Vigilia) 

Ore 23,30 in san Frediano (Messa 
della Notte). 

Ore 21,30 a san Martino in Vignale 

24 DOMENICA 
IV Domenica d’Avvento 
2SamÊ7,1-5.8b-12.14a.16;ÊSalÊ88;ÊRmÊ
16,25-27;ÊLcÊ1,26-38 

IN ASCOLTO DELL A PAROLA 
LocaliÊ diÊ sanÊ PietroÊ SomaldiÊ (ingressoÊ
daÊviaÊs.ÊGemmaÊ38)Ê,ÊoreÊ10,00Êincon-
troÊsullaÊÊIÊletteraÊdiÊsanÊPaoloÊaiÊCorinti 
 

OreÊ 21Ê localiÊ diÊ sanÊ Paolino,Ê letturaÊ eÊ
commentoÊdelleÊlettureÊdellaÊdomenica 

1 gennaio 2024 
Giornata mondiale di preghiera 
per la pace 
Partecipiamo tutti alla marcia 
della pace indetta dalla nostra 
Diocesi  (vedi locandina) 
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CELEBRAZIONI DA NATALE ALL’EPIFANIA 

MESSE NEL TEMPO DI NATALE  
Lunedì 25 Natale del Signore 
oreÊÊ9,00ÊÊS.PietroÊSomaldiÊ 
oreÊ10,30ÊÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊÊchiesaÊCattedrale  
oreÊ12,00ÊÊSÊFrediano 
oreÊ18.00ÊÊS.MariaÊForisportam 
oreÊ19,00ÊÊS.Paolino 
  
 
Martedì  26    Santo Stefano 
oreÊÊ9,00ÊÊS.LeonardoÊinÊBorghi 
oreÊ10,30ÊS.MariaÊForisportam  
oreÊ18.00ÊS.LeonardoÊinÊBorghi 
 
 
Sabato 30 dicembre 
OreÊ17,30ÊsanÊFrediano 
Domenica 31 dicembre 
oreÊÊ9,00ÊSÊPietroÊSomaldiÊ 
oreÊ10,30ÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊchiesaÊCattedrale 
oreÊ12,00ÊSanÊFrediano 
nel pomeriggio non ci sono  
le messe della domenicaÊ 
maÊalleÊoreÊ17,00 
inÊCattedraleÊSolenneÊTe Deum   
  
 
 

Lunedì 1° Gennaio  
oreÊÊ9,00ÊS.PietroÊSomaldi 
oreÊ10,30ÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊchiesaÊCattedraleÊ 
oreÊ12,00ÊSÊFrediano  
oreÊ17,00ÊchiesaÊCattedrale 
Messa della Pace  
oreÊ18,00ÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ19,00ÊS.Paolino 
  
Epifania del Signore 
Venerdì 5 gennaio  
vigliareÊsanÊFredianoÊoreÊ17,30 
  
Sabato 6 gennaio  
oreÊÊ9,00ÊS.PietroÊSomaldiÊ 
oreÊ10,30ÊS.MariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊÊchiesaÊCattedrale  
oreÊ12,00ÊS.ÊFrediano 
oreÊ18.00ÊS.ÊMariaÊForisportam 
oreÊ19,00ÊS.ÊPaolino 
 
Domenica 7 gennaio 
oreÊÊ9,00ÊÊS.PietroÊSomaldiÊ 
oreÊ10,30ÊÊSÊMariaÊForisportam 
oreÊ10,30ÊÊchiesaÊCattedrale  
oreÊ12,00ÊÊSÊFrediano 
oreÊ18.00ÊÊS.MariaÊForisportam 
oreÊ19,00ÊÊS.Paolino 

SOSTENIAMO E CONOSCIAMO UNA INI-
ZIATIVA DESIDERATA E REALIZZATA DA  
FRATEL  ARTURO PAOLI 
Tutti ricordiamo con affetto e riconoscenza fratel Arturo Paoli, per noi 
lucchesi “don Arturo”: un testimone del Vangelo che ha iniziato a nutrire 
la sua fede proprio in quella che è la nostra parrocchia del Centro Stori-
co (nacque in via santa Lucia il 30 novembre del 1912): Da diversi anni 
le nostre parrocchie sostengono, in questo tempo di Natale, il Progetto A.F.A. iniziato da don 
Arturo tanti anni fa in Brasile. Anche quest’anno la nostra Comunità Parrocchiale del Centro 
Storico di Lucca desidera continuare a mantenere un legame di conoscenza e di solidarietà 
con A.F.A.  attraverso una raccolta  che faremo le prossime domeniche.  
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ComunitàÊParrocchiale 
delÊCentroÊStoricoÊdiÊLucca 

 

PERÊINFORMAZIONI 
richiestaÊdiÊDocumentiÊe 
celebrazioneÊdiÊSacramenti 
contattareÊlaÊsegreteria: 
P.zaÊS.ÊPierinoÊ11 
tel.Ê0583Ê53576 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 

INGRESSO: MARANATHA  N.77 LI-
BRETTO NUOVO; N.78 LIBRETTO 
VECCHIO 
 

ALL’ACCENSIONE DELLA CANDELA. 
NON C’È SUL LIBRETTO 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre. 
O luce gioiosa, eterno splendore del Padre. 
 

 COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNO-
RE N. 27  
 

CANTO FINALE: LAUDATE OMNES 
GENTES.  NON C’È SUI LIBRETTI  
 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
SeÊvuoiÊancheÊquest’anno,ÊpuoiÊ
donareÊilÊtuoÊ“5x1000”ÊallaÊnostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
TiÊindichiamoÊlaÊOnlusÊparrocchia-
leÊaÊcuiÊpuoiÊoffrireÊilÊtuoÊpreziosoÊ
aiutoÊperÊportareÊavantiÊprogettiÊeÊ
iniziativeÊaÊfavoreÊdeiÊpiùÊdeboliÊeÊ
nonÊsolo!ÊFinÊdaÊora..ÊgrazieÊdiÊ
cuore!ÊIndicareÊnellaÊcasellaÊ
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”,Ê
questoÊcodice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


